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SOPRA ALCUNE MODIFICAZIONI 

APPORTATE AL METODO DI COLORAZIONE DEL TREPONEMA PALLIDUM 

COL NITRATO D’ARGENTO AMMONIACALE 
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Clinica Dermosifilopatica della R. Università di Torino, diretta dal Prof. S. Giovannini 

L’ anno scorso ho reso noto un mio me¬ 
todo per colorare rapidamente e intensamente 
il treponema pallidum ed altri spirochaeti; Tri- 
bondeau ne ha riconosciuto la bontà ed ha 
proposto alcuni importanti perfezionamenti; 
anch’ io mi sono studiato con successive 
prove di renderlo sempre migliore. 

La tecnica che attualmente uso e che mi 
da ottimi risultati è la seguente: 

1. - Diluire il materiale da esaminare 
(rei^serum) in una gocciolina d’ acqua e la¬ 
sciarlo seccare all’ aria. 

2. - Versare sul preparato alcune goccie 
della Soluzione A di Huge consigliata da 
Tribondeau per fissare e disemoglobinizzare 
gli strisci, rinnovandola più volte durante un 
minuto. 

/ Acido acetico cent, cubi i 
Soluzione A j Formol del comm. alqo °/0 cc. 2 

( Acqua distillata cent. c. ioo 

Anche quando vi è reizserum puro, senza 
sangue, 1’ uso del liquido di Huge è indi¬ 
spensabile per ottenere un fondo poco o nulla 
colorato sul quale i treponemi spiccano assai 
meglio. 

3. - Lavare in acqua corrente per alcuni 

secondi e mordenzare il preparato versandovi 
sopra alcune goccie della 

( Acido fenico gr. 1 
Soluzione B j Tannino gr. 5 

! Acqua dist. gr. 100 

scaldando leggermente sino ad emissione di 
deboli vapori per una ventina di secondi ; 
lavare in acqua corrente per 30”. 

V aggiunta di acido fenico ha lo scopo di 
impedire io sviluppo di muffe nella soluzione 
di tannino. 

4* • Versare alcune goccie della 

f Nitrato di argento gr. 0.25 
Soluzione C Acqua distillata gr. 100 

( Ammoniaca liq. quanto basta 

riscaldare come sopra per 2o”-3o”, lavare 
ed asciugare con carta bibula. 

La percentuale del nitrato di argento venne 
ridotta da 5 a 0,25 perchè, pur colorandosi 
intensamente i treponemi, si evita la forma¬ 
zione di precipitati. La soluzione C si pre¬ 
para seguendo una tecnica analoga a quella 
descritta nella mia prima comunicazione. 

Se si desidera conservare i preparati si 
montino in balsamo del Canadà, sciolto in 
xilolo; 1’ olio di cedro li decolora in pochi 
giorni. 
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